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Un’eredità 
che sa di sfida
Il 47° Convegno AICARR, Tivoli 7-9 ottobre 2009, vedrà la 
realizzazione di un’importante iniziativa con l’inaugura-
zione di “AICARR-ASHRAE Club” – un’occasione di incon-
tro, in seno ad AICARR, ma nella più ampia libertà e sotto 
gli auspici della società americana, di tutti i soci italiani 
ASHRAE. È un chiaro segno di quanto AICARR e ASHRAE 
si sentano oggi legati da reciproco interesse culturale e 
associativo e un’occasione per riaffermare le ottime rela-
zioni tra le due società. Parlare delle relazioni di AICARR 
con ASHRAE. potrebbe quasi significare fare la storia della 
nostra associazione.Tutti sanno come nell’ormai lontano 
1957 si formò a Milano il gruppo Italiano dei soci dell’allo-
ra denominata ASHAE (poi divenuta ASHRAE per la fusio-
ne con l’associazione della refrigerazione), punto di riferi-
mento mondiale per i professionisti e i progettisti del no-
stro settore. Questo gruppo, inizialmente Gruppo Italiano 
CARR si trasformò in seguito nella nostra AICARR, ma mai 
vennero meno i legami (di affiliazione, si diceva una volta) 
con la grande associazione americana. Oggi ASHRAE, di-
venuta un’associazione internazionale, conta circa 55.000 
soci provenienti dalla maggior parte dei Paesi del mondo. 
I soci statunitensi e canadesi, che rappresentano la grande 
maggioranza, sono raggruppati in “Chapter” regionali che 
sviluppano iniziative a ogni livello: culturale innanzitutto, 
educativo per la diffusione della professionalità, operativo 
con l’organizzazione e partecipazione ai Comitati tecnici. 
Comitati (e relativi gruppi di lavoro) che provvedono alla 
redazione dei quattro famosi “Handbook” che si rinnova-
no a turno ogni quattro anni e che non è esagerato defini-
re fonte di ogni conoscenza nel nostro campo. Attraverso 
i Comitati tecnici, oltre cento tutti su base volontaria (im-
portantissimo quello degli “Standards”), si organizzano i 
due convegni annuali della società che comprendono le 
“Transaction Sessions”, una quindicina di solito, che pre-
sentano le posizioni ufficiali della conferenza; i “Seminar”, 
un’ottantina circa, con memorie libere e i “Forum”, dibattiti 
aperti a tutti su argomenti pratici d’attualità. Non è questa 
la sede per dilungarci sulle numerose iniziative di ASHRAE, 
tutte a beneficio della professione e dell’umanità, non ul-
tima l’importante settore di “ASHRAE Research“ che orga-
nizza e compie ricerche anche per enti esterni. Da citare 

naturalmente l’ASHRAE Journal, mensile della società che 
accoglie scritti di eccellenza nel nostro campo. AICARR è 
stata sempre vicino ad ASHRAE. La nostra amicizia si può 
considerare tradizionale, anche se, come tutte le cose del 
mondo, i rapporti hanno avuto alti e bassi e in certi perio-
di i legami non sono stati mantenuti propriamente vivi e 
attenti da parte nostra. Oggi si può ben dire che i rappor-
ti sono stati ripresi, intensificati, portati a un livello che si 
può definire di amichevole reciproca intesa. Innanzitutto 
è stato riaffermato con forza l’alto livello culturale delle no-
stre manifestazioni, livello oggi pienamente riconosciuto 
al punto che ASHRAE ha concesso il suo “endorsement”, il 
suo patrocinio, a due nostre manifestazioni, ultima in ordi-
ne di tempoal nostro prossimo 47° Congresso Internazio-
nale di Tivoli, Roma, che vedrà la partecipazione del nuo-
vo Presidente Gordon Holness e altri funzionari direttivi 
nonché di “speaker” designati. AICARR inoltre partecipa 
con successo alla “ASHRAE Associate Society Alliance”, un 
consesso di 42 nazioni che dibatte temi scientifici e pratici 
di rilevanza mondiale. A questo foro mondiale AICARR ha 
presentato un suo progetto per la raccolta e l’interpreta-
zione di tutte le norme esistenti nei diversi paesi in fatto di 
calcolo e certificazione energetica degli edifici. Il progetto 
prevede la formazione di una matrice che esprimerà la 
comparazione dei diversi sistemi in modo da offrire all’uti-
lizzatore un mezzo di valutazione dei differenti livelli di 
certificazione. Il progetto, di cui AICARR è leader, vede l’en-
tusiastica partecipazione di tutti gli associati. Non meno 
notevole che articoli scientifici di soci AICARR sono stati 
recentemente pubblicati sul Journal, altri sono sollecitati. 
Ho citato le parole eredità e sfida. Eredità perché ci sentia-
mo in fondo originati da ASHRAE e di essa abbiamo nel 
tempo assorbito, anche se in piena autonomia e libertà, 
sviluppi e tecniche. Sfida perché da sempre AICARR ha sa-
puto integrare l’originalità delle sue idee, talvolta anche 
in lieve dissenso, esercitando una competizione culturale 
che è propria del nostro carattere e del livello delle nostre 
competenze. Competenze ampiamente riconosciute dal-
la Società americana che ci considera una delle maggiori 
associazioni mondiali con riconoscimenti espliciti di stima 
e apprezzamento.
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